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Birezione e Amministrazione 

Via Treppo N. 1 - Udine     
e la risposta 

el nuovo Presidente 
PARIGI, det 

® dal Re 

Rebblica Deg 
«& 

Ecco il dispaccio in- 
d’Italia al Presidente 
schanei : 

to Ao. in cui assumete l’al- 
fa paso so lieto, signor Presidente, 

eesentarvi Je inîe sincere felicita. 
pi i fervidi voti che formo 

Pia cale IIa lieta, ei reostanze 
| della F, ir e per la prospe- 

Fito: ‘Vittorio Emanuele III ». 
x DE & 

a Deschanel ha così ri- 
"Ad de 

. Re NÈ da 

n dnidigr. in oerasione della 
media Ì RossegRO della prima magistra- 

Matia EPabbica, mi la vivamente 
d T M, Ringrazio molto sineeramen 
o P'egandolo di eradire le e- 
pn lonî. dei. 
® * per 

    
    
   

     
     

si 

miei calorosi voti per 
la sea dell’Italia. 

4. — Eceo il telegramma lino dal Presidente del Consiglio 
N l'al Presidente Desehanel: 

Momento in cui assumete l’alt- 
che. la Francia! vi affida, per- 

mi di esprimervi in nome- del- 
ice nome mio personale le mie 

. e felicitazioni. La lunghi an_ 
pra un ammiratore del Vostro spi- 

tto a tutte le nobili causo, Vi e- 
hr nor il voto che durante la Vo- 

enza possiate contribuire al- 
Si mondo, all’unione dell’Eu- 

I Vi ancia e Italia hanno soste- I) i, Una guerra sanguinosa . N © della, glustizia contro la 
Di AE ll avvenire i nostri due Pae- 
mt Usa e ispirati dalle gloriose tradi- 
aL & loro antica civiltà latina, 
È ur insieme sulla via del la- 
N co e del progr esso dell’ 'uma- 

* 

  

F.to: Nitti ». 

IRA, DI: ù i 
SIA dispo nl 

afosca a dice ehe Arcangelo fu 
| cevichi | 
Prec x città. che i bianchî 

(US Vul irenordil 
di ted INGTON, 21. — La risposta 

L° le Willkon alla nota del 
Upremo non sarà ‘inviata 

i Supremo non sarà inviata 
SSR i eondo ì funzionari della Casa 
‘Uno affatt tati Uniti non modîfiche- 

to l'atteggiamento assunto. 

/ Solina sulcarbentossile 
ti Ò o ci 0 Un'ordinanza . mìni- 

“Se ER L censimento entro 
a io aicambene fossile esisten- 
rie trami ata la vendita alle fer- 
None 0 6) no gazometri, industrie e 

USO in var autorizzati; ne proibi- . 
gi a; ari casì, obbligando a ser- 

Ogati.: liquidi, torba. 
Qi SUurr 

tato e Grecia 
ONDR 
ni 6 — 1 -eolloqui tra Nitti 

  
     

AE 

   

: name lanno' procurato un rav- 
18.3) Uto” tri a Italfa è Grecia. 

gent | ù dr ia Classe ORI 
DUOMA 0; 
Madia Rami —.Il Comando della R. 

90,30. A " del 190 mmenta, agli, iscritti di le- 
che il Serviz a È 

Can vìzio prestato nel. 
CUa è ‘considerato servizio dhi sig penna dal risponder> al- è l. leva. 

Me der OEVIBan In caso di richia- 
! o.nella R. Guardi. 

, Suitano 
è Costani inopoli 

   

   
© più aleun dubbio sul mante: 

ei sultano a _ Costantinopoli. 
da e Indie è stato ufficial- 

mato della decisione degli 

   

   

ue i di sa vi Ve de fl sultano a Costanti- 
aa Dl ven den - ati presi provvedimenti 

I bo È notizi 1 pubblico dominio que- 
È nell’Indi, intere, 

   

  

Alta Lu Dargmbio di elegrama; 
4 il P 2 vo butto i apa e Dechans! 

Ri ‘®Sidente e E Il Papa ha' inviato 
È ni e della Repubblica Descha- 

ì ente telegramma: 
RIO TO a V. E. le nostre fe- 

ea l nostri voti in oceasione 
a ine, alla prima magi- 
en a Repubblica e del Sto in- 

Divi all’Eliseo. Non dubitiamo 
ma Provvidenza riservi alla 

    

  

   

   

Witiazioi dl Do ì Nitti 

‘ soluta di 

  

) 21 — Secdiido îl «Matin-i 

    

  

  

  

Vostra azione presidenziale, col devoto 
e sincero concorso di tutti i buoni alt- 
tadini francesi, 1a magnifica e gloriosa 
missione di risollevare 1 Franela dal- 
le sue rovine materiali e morali e. di 
dare al Vostro Paese la pace religiosa, 
importante iattore del suo  risolleva- 
mento: e di contrìbuire efficacemente 4 
quella ‘pacificazione dei. popoli’ alla 
quale aspira tutta l ‘umanità. Con que- 
sta fiducia imploriamo le Divine bene- 
dizioni su Voi. Signor. Presfdente, sul- 
la Vostra famiglia, sul Governo fran- 
cese e sull’intera Francia che amiamo 

I di paterno amore. 
Firmato : Benedetto ». 

6% 

gi President®: Deschanei Wa cos ri 

sposte : 

« Nel taousanto ia call ufSuma M cia - 
pito ai quale mi ha chiamate ta Fucia 
dell'Assemblea Nazionale, Yostra Sua 
tità mj ha fatto l’onore di esprimer- 

mî i suoì sentimenti, nonehè i voti el* 

essa forma per la grandezza e la pro- 

sperità della Francia. Mi è particolar- 

mente grato dire a V. S. quanto sono 

sensibile alle Vostre felicitazioni e non 

mi è meno gradito assfcurarla dell’al- 

‘to valore che annetto ai suoi votì per 

la felieità della Francia vittoriosa e 

per il eompimento dei suoi storicì de- 

stini, intimamentie Ibigati alla causa 

della giustizia. 
Firmato: di ». 

Tempeste spaventose 
sulla pai iberica. 

MADRID, 21. — In seguito a pioggie 

onziali i fiumi straripano e le offi- 

cine elettr i lo PaGIa Spe i sono 

dovute fermare. La città è senza luce: 

numerosi giornali non sono chat pub- 

blicati.. Sono segnalate violente burra- 

sche sul litorale del. Mediterraneo e 

Mell’Atlantico. Alcune navi sono af- 

fondate. ® 

ne: Gli abati tod trattato la peo 
cei bolscevichi 

LONDRA, 21. — Viéne ‘smentita la 

notizia "anni la quale gli Alleati “ac- 

consentirebbero a trattere con Litvi- 

noff, i 

Ca cronica crisi spaguuola 
MADRID, 21. —.Il Gabinetto ha da- 

te le dimissioni in seguito all’atteggia- 
mento «del diversi gruppi del Parla- 
‘mento che non gli permettevano dì ar- 

rivare all’approvaione del bilancio re- 

lativo all’aumento delle tariffe ferro- 

viarie. Il Re mantiene la sua fiducia 

ad Alende Salazar presidente del Con- 

siglio dimissionario. I ministri si ri. 

PIESSRIEFANDO lunedì, al Parlamento. 

II plebiscito “a Marlengo 
MARIENWERDER, 21. — La Com- 

missione interalleata pel plebiscito e 

arrivata dopo un eccellente. viaggio. 

Vissa è è stata ricevuta ufficialmente dai 

capi del diversi servizi amministrativi 

se) territorio dai rappresentanti 

      

   

  

Cover no tedesco e dalle truppe lt lia : 

ne, franeesi ‘e inglesi. Il: preside 

della Commissione on. Pavia, lla passa 

to in rivista le truppe interalleate al 

suono degli inni nazionali alleati, La 

popolazione dimostra grande cur losità 

ma resta calma. Nel-pomeriggio vi è 
ifunione ‘alla prefe tura pel 

passaggiù dei poteri, Il prefetto ha par- 
lato bonaria ido pace ed ordine da 

parte della" po pola zione, chiedendo giu. 

stizlia ed: imparzialità éd ha. promessa 
‘a collaborazione dei tedeschi. Gli ha 

osto l’on. Pavia dando garanzia as- 
libertà, di disciplina e giu- 

stizia ed aslcunando che sî compirà un 

  

    

lavoro serio. de sono o reo 

  

ROMA, 21. — In una adunanza tenu- 
tasi a Roma fra gli editori dei giornali 

è stato votato all ‘unanimità questo, or- 

dine del giorno: « L’assemblea ritiene’, 

che nelle attualf insostenibili asprezze 

dell’industrîia giornalistica sia neees- 
sarie risolvere il problema della carta 

sospendendo ‘intanto ogni delîberazio-- 

ne sull'aumento del prezzo di vendita 

dei. giornali, Per condurre a termine 

gli studî sull’uno e sull'altro problema, 

nomina una: Commissfone eon pieni po- 

teri. La Commissione riferirà  all’As- 

semblea nel più breve termine possi- 

- bile », 

Nell’adunanza erano. rappy esentati 

tutti î giornali italiani, 

del. 

cato su queste colonne, ci tavia una in- 

PERE MET 

Bi gli affi negli ai 
1917 - is - 

nelle terre VARA 

il. prof. E. Marchettano, Direttore 
della Cattedra Ambulante d’Agrieol- 
tura, "publica, oggi sui giornali cittadi- 
ni un articolo in risposta al nostro, 
stampato su questo giornale il 19 corr. 

il prof, Marchettano dà la sua auto- 
revole conferma. a quanto no abbiamo 
asserito: essere. stato cioè in seguîto 
alle informazioni ricevute dalle Catt- 
dre Ambulanti — in modo speciale 
quella. di Udine ehe le avvalorò con 
i parere di «personalità agrarie» del- 
ia, Provincia — che il Governo non ri- 
iegne necessaria intervenire con um 
pro i velimento legislativo 2 risolvere 
Ta 60 nc sc magamento degli af 
FI a suini PII7-18-8. 

Avanza vane lineftre una speeie di 
dilemma. cornuta alla Cattedra Ambu- 
lante. Il prof.  Marehettano risponde 
con.ealore alla prima parte del dilena. 
ma stesso affermando che «la Catte- 
dra Ambulante d’Agricoltura è un or- 
gano tecnico al disopra degli interessi 
singoli e di parte». E dì questo, con sin- 
cera: soddisfazione, nol prendiamo at- 
10, 

H qui potremmo far punto. Ma è no- 
stro dovere fare alcune altre consìde- 
razioni. Il nostro preeedente artieolo 
è definito «vìolento» dal prof. Marehet. 
tano. Noi, modestamente, ci permettia- 
mo di essere di parer contrario. Altri 
hanno giudicato l’articolo nostro tem- 
peratissimo e chì serive non ha l’abi- 
tudir:'e mentale della violenza. Chi ei 
conosce sa di quale spirito conciliativo 
sia animata la nostra modestissima at- 
tività e quanto. profonda sìa in noî la 
convinzione che si può e si deve — per 
ll mfglioraménto morale ed economico 
della società — trovare l’armonîa at- 
traverso il contrasto momentaneo delle 
lotte economîco-sociali. 

Qualificare come «violent® il nostro 
articolo e taccìarci poî di non dimo- 
strare «herena obbiettività» nella trat- 
tazione della questione definita «deli- 
cata ed importàwte» (ed anche‘ di co- 
dèsta definizione prendiamo ‘atto don 
Diacere e ci permettiamo girarla al 
competente Ànistero perchè rappre- 
senta una importantissima, se ben tar- 
diva, resipiseenza) fl passaggio è logi- 
co e naturale. Ma accusarci di ìgno- 
rare gli elementi che hanno determina- 
«0 la liiea di eoudotta della Cattedra 
Ambulante è. per lo meno, una esage- 
razione. Però che tali elementi doveva. 
ng.esse» forniti dalla realtà e quando 
noi. nel. secondo corno del nostro dì- 
icrama, accusa vanio di miopia la Catte- - 
tra Ainbulante, in'endevamo appunto 
chiedere il perchè non, si era accorta 
che la questione andava ingrossandosi 
e non ne aveva informato le autorità 

governative per dir loro che il proble- 
ma diventava, «delicato ed importante» 
Noi ammettiamo che «nei primi perio- 
dè» della liberazione, «de personalità 
agrarie» (fra cui noi ‘non sappiamo se 
ci fossero genuini rappresentanti del 
iavoratori della terra) ion i 

Ca e dra non’ consigliassero di 
speciali provvedimenti dì 

a Re uniformemente i rap- 
fra j coloni e proprietari nella li- 

affitti». Ma codesta op 

portunità sl presentò di poi'e la Catte- 
ch na non intervenne conse, a nostro mo- 
cesto avviso, avrebbe dovuto Ynterve- 
avro, perché la realtà lo richiedeva. ‘ 

Keco perchè noli riteniamo dì non po- 
ter TACERE alcuna cosa dell’artico- 

c del 19 corr. 
Ora il Ministero ha rìîpreso in esa- 

im. .la questione, che sta diventando 

«vexata quaestio». La Cattedra Ambu- 
ante ha modo perciò di riparare alla 
isa commessa, ì nostri criteri noi 1 

ponemmo: in. un articolo pubblicato 
Su oweste colonne ii 31 dicembre 1919 

e
a
 

"i
 

  

     

  

   
‘dazione degli 

  

  

"e siamo intimamente persuasì che rì- 
spondano non solo alla realtà, ma so- 
pratutto ad-equità, e. giustizia. Come 
ij prof. Marchettano anche noi — per- 

chè fgulani è di famìglìa contadina — 

disideriamo di pervenire ad una csol- 
de a iricostifuzione econonilto-2812 

‘ia della provintia ed ahbenessere delle 
lessi agricole» e riteniamo che a que: 

sto fine sia di assoluta urgenza l’accor. 
do fra le classi sociali. Nol per questo 

luvoriamo, incurantî del sorrìso beffar- 

do di qualcuno che è abituato a giudi- 

cerei con lenti colorite dalla passione 

L olitiea. 

Udìne, 1 21 dato 1990. 

Tiziano Tessitori della Federazione 

Friulana Affittuari e Mezzadri, 
La 

L'avvocato Candolini,  ritenendosi. 
in luogo «del . Tessitori, bersaglio 
delle freccie dell'avvocato Egidio Zo- 
rattij per altro articolo. da lul pubbli- 

2 elia 

  

Lettere Tei 

ID nati 

guantata ma lunga risposta, ad ora 

troppo tarda. 
‘ Siamo dolenti di doverne rimandare 

la pubbjlicazione, 

LUIGI PIO. TESSITORI 
2a novembre 1919 22 febbraio 1920. 

  

Povero amico ! i 

Sono già tre mesi che tu dormi l’e- 
terno sonno lageTù nella lontana terra 
(HlIndia che tanto amavi: Tu. le sa- 
pesti rapire tanti segreti, ne svelasti im 
mensì tesori. d’arte e di storia. gelosa- 
mente «custodìti ed ella non tì laseiò 
più partire allorchè preso da. nostal- 
gia della tua patria e da: pietà, per Vin- 
feliee padre eolpito «da recente sclagu- 
ta, ivpensavi di abbandonarla ! 

Noi suoi amici = compagni di:s@ue- 
la Lo chiamavamo scherzando «Gigii 
l’Ingiano », perchè fin dai primi anni 
del Lieeo da quando con ardente pas- 
sione da solo senz’altra guida che un 
acuto' Irigegno ‘e ùna forte volontà sì 
era dedieato allo studio del « sanserito» 

Vargomento preferito. di wpri:cî suoi 
diseorsi era .HIndia, e ne parlava son 
tale accento di sincero entusiasmo e di 

tede come chi aveva. visto schiudersi 
dinanzi a sè un nuovo orizzonte e la 
esso sorgere come un mondo di sogno, 
E il'sogno era diventato realtà quando, 
consegiîta nel nostro Lìeeo la licenza 
d’onore e all’Istituto di Studi Superio- 
ri di Firenze la Laurea in lettere con îl 
massimo dei punti e la lode e ottenu- 
to un diplie.a di perfezionamento in 
sansérito;, raggiungeva. nell’aprile «> 
1914 la terra del suo: ideale, inviato 
nell’India dal « Governo Inglese» con 
l’incarico di fare la raccolta, l’edizione 

la traduzione corredata di ampio 
commento delle cronache medioevali 
dei vari stati indiani e dei poemi. ehe 
ne.sono l’espressìone o la trasformazio- 
‘ne artistica. Al Governo Inglese era 
stato proposto dal Dott. Greezson,. fl 

più insigne conoscitore delle lingue 

medioevali e moderne dell’India, che 

dal lavoro presentato come tesì dì lau- 

rea, pubblicato nel 1911 sul« Giornale 
‘della Società Asfatiea Italiana» e tra- 
dotto in inglese nell’Indian Antiquary» | 
l’anno seguente, aveva con ammirazio 
ne scorto nel Tessìtori più che una si- 
cura promessa per la scienza îndologi- 

ca. Nè si era ingannato perchè il les: 

sitorì seppe vincere tutte le difficoltà 

di un'impresa «per la quale — eome 

scriveva nel necrologio sul Marzocco 

il Pavolini, suo illustre maestro di Fi- 

renze, — nell’India stessa non sÌ era 

trovato un degno assuntore, tanto che 

il primo tentativo norì avera dato che 

risultati meschini e inadeguati », Il Pa- 

‘ volinî nell’articolo riferito, dopo aver 

sommariamente accennato al lavoro 

compiuto dal Tessitori durante cinque 
anni di soggiorno nell’India, ne dà 
quasi un giudizio sintetico aggiungen- 

do: «Oltre. a minute , ricerche storico- 

genealog iche, ‘così difficili m un paese 

in. cui la verità è talora sistematicamen- 

ta o alterata per “orgoglio di- 

o per altre ragioni, il T'essitorì 
in base af suoi te- 

te nascos 

  

Bas stico 

1a dovuto stabilire, 

la grammatica e il les$fco di fasi ‘ 

  

lettali.non.mai compiutamente inve- 

te prima di Lui; e lo ha fatto 

precisìo ione, con sì ricca docu- 

    

+ 
alta 

mentazione e sì estesa notizia 

plicatissime vicende linguistiche del 
20 cdlo evo indiano, da ‘far stipire che 

questa, di cui îl più provetto indologo 
RED vantarsi, sia l’opera di un 

giovane da a pochi anni uselto dagli stu- 
i. universitari >, 

  

Li 

Ma altri lavori avea dato alle stai 

pe prima di lasciare l’Italia — ricordo 

sg esempio la traduzione di una leg- 
ofadra novella dì un'dialetto dell’In- 
dia, pubblicata in appendice nel « Cor- 
riere del Friuli» nel 1913,—' e altri 

compose nell’India oltre a quelli in- 

torno al quali si svolgeva specìlalmente 

a sua mira bile attività. Anche per noi 

suoi amici l’articolo del Povolini gettò 

uno sprazzo di vivida ‘Tuee intiotnio 

alla figura e alle opere di Luigi Tessi- 

torî. Nei suoi discorsi prima e nelle let- 

tere dopo la partenza dall’Italia con 

Passione ìnfinita ci parlava di quanto 

Beli doveva ai suoi studi che eràtio Vi. 

deaile della sua Vita; anzi la sua vita, 
stessa; ci diceva della migsìone avuta 

dal Governo Inglese, ma taceva Quanto 
questi studi andassero debitori a Lui, 
“al suo ingegno, a quella ehe quasi chia- 

merei vocazione; taceva dell’altissima 
considerazione in cui era tenuto Lui 
giovanissimo presso gl altri provetti. 
Ì ndianisti ; non diceva quanto onorifico 
fosse l’incarico avuto e oggetto dî le- 
gittimo orgoglio. Egli era troppo mo- 
desto per parlare di sè; di quella mo- 
destia a che è l’indizio pìù sieuro di 
vero sapere. Ad essa st univa una squi- 
sita bontà d’animo, rafforzata da una 

viva fede religiosa che avea paporo 

delle com. - 

e PAT è a >” se resa E: * 

  

  

  

  

  

mantenere intatta e pura quale avea 

ricevuto dai suo! genitori; onde vien 
fatto d’esclamare: ben erudele desti- 
no fn questo che troncò così nobile e- 
sistenza, rapì all’Italla un figlio che 
ne era vanto ed onore, al padre tolse il 
sconforto della solitudine dolorosa e 
i orgoglio della sua vita. a noì un ami- 
co sincero! Luig? si rieongiunse- alla 
Mamma adora a che invano To avea in- 
votato sul letto .li morte per dargli l'ul 
timo baeîo: Ginnte in Italia troppo tar- 
di, dopo in breve soggiorno. con I 
cuore affranto, ripartiva nello scorso 
settembre per non ritornare nai più, 
perchè pochissimi giornì dopo il suo 
arrìvo nell’India lò uccideva una pol- 
monité acuta; a soli 33 anni, ma « muor 
gievane eolui che al Cielo è caro! ». 

GIOVANNI TREPIN. 

GORIZIA 
Un camion, domenica .16 corr. 

che percorreva. la strada, posta ‘bra 
Saleano,s:;la;Sella di Gargaro, con una 
veloeltà di ben.60 chilometri all'ora — 
andò @. sozzare contro un rovere e un 
mueghio..di pietre sfracellandosi com- 
pletamente, . L'automobilista venne 
sbalzato fuori e.se la cavò miracolosa- 
mente. eon lievissime ferite. 

  

Risarcimento danni ne Venezia, 
Giîelia. — Il Commissariaf@ per gli af- 
‘fari autonomi della Provincia ‘Gorizia 
e Gradisca, dirama, per portare a co- 
noscenza dì tutti î comuni e-di tutti î 
commissari dei distretti poltiei di Go- 
rizia, Cervignano, Gradisca, Sesana, 
Tolminòo e Tarvìsio e alla direzione di 
finanza ‘in Trieste, la seguente eirco- 

Tare : i 
< Nella legge sul risarcimento dei 

danni di guerra, che fra poco sarà e- 
‘stesa arniche a queste terre è anche pre- 
‘visto un risarcimento in forma dì pen 
sione per persone fisiche danneggiate, 
in ‘seguito ‘alla’ guerra nella » persona 
stessa. La direzione di finanza di Trìe- 
stefi organo: che sarà fnearicato della 
esecuzione della. legge suddetta, con 
‘lodevolissimo spirito ‘umanitario. ha 
dìehiarato che alle domande per il ri- 
satcimerto» pensione: diveut-sopra da- 
rà la precedenza nella trattazione me- 
ritale. 

AI fine di porgere quindi sollievo al 
più-ipresto alle. persone fborghesi e 
pertinentì alla Venezia Giulia invalide 
o mtuilate per fatto di guerra, tra- 
smetto ai eomuni le seguenti istruzioni : 

Le domande per fl risarcimento pen- 
sione di euì trattasì dovranno essere 
assunte d'ufficio dei municipi mediante 

atto di notorietà in presenza di 4 te- 
stimoni. Alla domando vanno allegati 
tutti. i documenti personali che sono 
per questo scopo esenti da tasse. Vi si 
dovrà allegare pure un rapporto medì- 
co, possìbilmente esteso dal medico di- 
strettuale e la conferma della compe- 
tenta autorità d’imposte sulle. condi- 

economiche Sei petente e della 
I 

Le domande saranno datras mettersi 
vazione di Finanza da Trieste. 

mente sarà da prevedersi per 
one che la legge. concede alla 

ra: ed ai parenti viventi a carico 

di persona borghese e pertinente alla 
Venezìa. Giulia che abbia cessato di 

vivere per fatto di guerra diretto ed 

1 nmediato. 

"E irmato : 

          

Il Commo, dott. Dita », 

Omisidio. — Un gravissìmo delîtto 
venne compiuto durante la notte dal 

mercoledì al giovedì. 

Stefano Furlani assieme al figlio Ro-. 

inusldo e.al fratelli giovazii, rincasando 
verso le. 10.30 trovarono sotto il porti- 
co della propria abitazione situata in 
via Cesare Lombroso al N. 5, ìl cadave- 
re dì un uomo, che venne poscìa identi- 
ficato per Ellero Pietro, addetto al Ge. 
nio partenente alla Provincia di Udi- 

Giunta sul posto, verso le prime 
del mattino, la commissione d’in- 

118. 

ore 

    chiesta, "presieduta dal capitano dei 
RR. CC.. ordinò il trasporto della sal- 
ma all'ospedale det Fatebenefratellì. 
Fatta l'autopsia, gli riscontrò una feri- 
ta lacero-contusa all’occipite della lun- 
ghezza di.10 cent., con frattura dell’oe- 
so occinitale, prodotto con un oggetto 
contundente, probabilmente da un 
martello. 

Per ora si ignorano altri particolari. 
I due Furlani e i fratelli Grusonî ven 

nero trattenuti. 

PANTIANICCO 
Sotto 1 cipressi, — Il 18:c. m. munito 

di tutti i éonforti religiosi, calmo e se- 
reno, nella giovane età dì 23 anni, ren- 

deva la sua anima a Dio il giovane 

‘Ettore Cragno, figlio del consigliere 

Angelo. che da tanti anni sostiene 

questa carica in Comune dì Meretto di 

Tomba. T funerali riuscirono ‘ùn vero 

contorto ‘alla famiglia desolata, perchò 

Le insersioni si ricevi mons ; 

la Unione Pubblicità Italiana 
Via Manin 8, Udine. 

INSERZIOMI 
I prezzi per linea o «pazio 

linea di corpo 6. Pubblicità n 
abbonamento pag. di testo L. 0.80, 
4% L. 0.30, cronaca L. 2. Avvisi 
ufficiali occasionali: pag. di testo 
L. 1.50, 4* L. 0,75, cronaca L. 3, 
finanziari e necrologie L. 1.50.     

‘utto Î1 paese partecipò non mancande. 
la Banda locale, la compagnìa reduci 
con la loro bandiera, i RR. CC. della 
Stazione di Pasian Schiavonesco « e maol- 
te persone del Comune. 

La famiglia desolata porge infinite : 
gr RR. CC. ed a tutti quelli che grazie al / 

presèro parte al funeralì del loro care. 
Ettore. 

BUDOIA 
(21). — Ai funerali di D. Giovanni 

Manfè curato da 10 anni del luogo so- 
no intervenuti tutti i sacerdoti della 
forania dì: Aviano edi altri paesi an- 
cora. Il popolo questa ‘mattina ha di. 
Sertato il lavoro e i. «ampi per dimo- 
str'are il suo «iffetto .al.pastore huene 
nel senso evangelìeo, rapito în.gfievane 
«tà ‘da'’breve-malattia. 

Dîsse un eommovente idissosse sella 
bare I Dolcetti ini ‘a Bontana- 
fredea: > 

D.L. I. 

rucioli 
Un dolore di Bethoven. 

Fra le rare fortune che arrisere al 
grande -musieista. vi fu quella di mom 
ine avversato dalla famiglia nell’im 
nata vocazione alla musica, ma anzi in 
coraggiato. La sua camera di studie e- 
ra in soffitta, dov’egli, gîà dall'età di 
otto anni, traeva: mirabili suoni, restan 
dovî.solo.soletto per lunghe ore. Ma 
proprio solo non era, poichè non tardò 
ad accorgersi .che al dolce toccare delle 
corde, un grosso ragno lasciava la oc- 
culta tela, per avvicinarglisi. Al ra- 
gazzo non ripugnò questa compagnia, 
che gradatamente si fece più intima, 
finchè l’animale giunse. a posarsi sul 
braccio che maneggiava l’arco. L’inti- 
ma corrispondenza fra i due durava 

    

da qualche tempo, finchè un giorno u- è | 
na zia del ragazzo, che a lui faceva le 
parti di madre, entrò nella cameretta. 
con un .eompetente di musica, perchè 
giudicasse della tendenza del fanciul- 
lo alla divina arte dei suoni. Il nipote 

| pgssò tosto a. suonare, e il ragno mon 
tardò a, giungere fino al suo braccio. A 
‘quella vista. la zìa, senza dir altro, get- 
tò ai terra il ragno con un colpo di pia-. 
nella e lo schiaceiò. Il povero ragazzo, 
vedendosì privato del suo amico, ne. 
svenne, Riavutosi, rifiutò di oltre suo- 
nare e per tre settimane non toccò più 
il violiso. Quando ripreso lo strumen- 
to, essendoglisi assegnata altra came- 
retta; fu sua prima cura di compoir® ù- 
na sonata malinconica, che dedico. all- 
l’anìmale uceiso, col titolo : 

del mio amico. ragno ». 
Così fl. « Cittadino » di Genova. 

& E» 

Le artiche cisterne udinesi e la caratte- 
ristica «lanterna ». 
Rileviamo dalle cronache che fin dal 

1541 la nostra èittà venne provvista 
d’acqua potabile ‘con l'acquedotto di 
Lazzacco, opera che fu poi ricostruita, 

in vista del cresciuti bisogni, nel 1858. 

Altri ingrandimenti ie migliorie ta 

quest! ‘acquedotto furono fntrodotti in 

tempi ancor più. recenti. Fino al 1898 

però l'acquedotto non.era sufficiente al... 

bisogni della popolazione ed a ciò sOp- 

perivano 13 cisterne pubbliche e 20 pri 

vate, tutte alimentate dalla roggia pro- 

ventiente dal torrente Torre, previa fil-_ 
ur 4 trazione artificiale. a 

Deì pozzi pubblici oggi ne rimango- 
no intatti, quantanque non più adibiti 

per l’uso, dué soli: quello della piaz- 
zetta denominata appunto « del Pozzo» 

presso j|la porta Aquileja 

San Giacomo. Deeli altrì pozzi, di S. 
Cristoforo, dei Téatri, ecc., ora non ri- 
mane quasi alcun vestigio. Ba erterna 
di S. Giacomo è stata costruita nel.1486 
al tempo del Luogotenente Lippomano, 
epoca in cui i turchi davano da' fare 
alla nostra\piccola patria. Essa è po- 
sta nella piazzetta a canto della Chiesa 
di S. Giacomo, la magnifica opera dî 

Bernardino da Udine, oriundo da Mo- . 
rote. La forma a' lanterna è-caratteri- 
stica, e il Cavalcaselle la paragona ad 
un monumento esistente in Atene e che | 

si chiama: «la lanterna di Diogene». 

Non eredo che questo pozzo abbia un. 
valore artistico é starieo notevole, mà 
riesce simpatico per il visitatore il qua- 

le resta attratto appunto per la sua 

forma singolate, resà più evidente an- 

che per l' ‘ubiquazione e il er de 
numenti che abbe ano la 

Mercato nuovo che è una delle O 

che si possano vedere. 

Attorno (a questo. pozzo oggì si svol- 

ge tutta una piccola vita commercia- 

le e noi vediamo disposti n bell’ordine 

oltre alle. minuterie. del chincagliere 

ambualante, al prodotti . degli agrumi 

del mezzogiorno, i pazienti, caratteri- 

stiei. lavori in legno delle nomadi di 

Claut. ; ; 

« Elegia 

e quello dî 

piazza “ai 

i » ve 
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(:erza udienzà vedi numero di ieri) 

i «ore 9.30 il P. M. cav. Pezzotti 

ismizia la sua requisitoria. 00 
@niede che Li Costantini sìa ritenuto 

T'e0 ui malncaLu omicidio con premedita. 
ziene. Leserive la tigura dell’accusato 
egme litigante, individuo capace di 0- 
ga atto, come emerge anche dalle de- 
posizioni dai testimoni. 

“—“Aecenna alle sofferenze della moglie 
ehe tante volte nel letto del dolore, pur 
sontenendo le sue sofferenze, esclama- 
ra con coloro che l’assistevano: «lo 
he tanto sotferto, ho tanto patito con 

quell’uomo!». ; 
Accenna all’odio feroce verso la fi- 

glia, rea soltanto di aver assistito la 
madre spinta da quella fiamma viva di 
amore ene è la gioria, che è îl vanto 
di ogni anima onesta. 

Dipinge con trattì brevi l’antagoni- 

smo inconsulto fra ì due facendo e- 
mergere la figura dell’Angelina in tut. 

te le sue doti di bontà, di rassegna- 

alone, rassegnazione santa, temprata 

dall’unica soddisfazione morale, quella 

di aiutare in ognì modo i fratelli an- 

che essi perseguitati dall’ira paterna. 
Dimostra che lo scopo delle perse- 

euzioni fatte ai figli erano quelle di 

poter con quel mezzo restare padrone 

assoluto della casa e dì tutti gli averi. 

Per questi scopi vennero intentate le 

— mumerose liti contro i figli, lîti che ri- 

sulta chiaro quanto siano odiose per 

ta, stessa loro natura. 
Bìevoca all’uopo le deposizioni di va- 

| rì testimni e le contraddizion? del Co- 

stamtini stesso, i 
(L’imputato si dimostra convulso, a- 

“pre e chiude continuamente la scatola 
«el tabacco, annusa numerose: « prese ”, 

guardando fisso îl P. M. per intendere 

| eon più sicurezza le parole dell’ora- 

tore). | 
1 cav. Pezzotti continua la sua re- 

quisitoria tratteggiando le varìe que- 

 stioni precedenti al fatto del 12 settem- 

bre 1916, ìndî viene alla conelusione di 

\questi lunghì e dolorosi precedenti, la 

eonelusione tragica del ferimento, & 

Eselude assolutamente il fatto della 

difesa personale accampato dal Costan- 

tini. Troppe prove, dice, emergono 

eontro: — Le traccie della lotta furì- 

bonda lasciate dalle numerose chiazze 

di sangue, dai pettini, dalle ciocche dei 

capelli perduti dalla Angelina nel tex. 

| &ativo dì fuga dalle grinfe assassine 

‘dieono a voi, signori Giurati, che il pa- 

dre ha atteso iu agguato la figlia per 

| eolpirla, ‘per sopprìmere Ia, gîovane 

| sua esìstenza. 

Ammette la premeditazione confer- 

mata anche dagli immensi atti tentati 

contro di lei, dalle innumeri sentenze 

‘invocate quale arma legale contro la 

figliuola. Accenna che ìl Costantini af- 

filò il coltello alcuni giorni prima, de- 

merive quindi la scena riassumendola 
‘ nelle sue linee prinelpali. — 

ba difesa interrompe facendo notare 

she la maggiore delle ferite era lunga 

un eentimetro solo. 

e 

N P. M. continua enumerando la gra. . 

vità delle nove ferite. Delucida la pre- 
meditazione del mancato emìcidio. 

«Prova ne è, dice, la chiusura . della 
| porta di casa con un filo dî ferro per 
È .iimpedire l’eventuale fuga della giova- 

ne. | 

.. Non ammette la provocazione perchè 
| ripete, il Costantinî fu un cattivo pa 

«re, un marito persecutore il quale cer- 

| eò le liti ovunque e sempre, con tutti e 
per tutto. i 3 
Fa notare che la perizia medica non 

ee che il Costantini possa essere un 
pazzo anche per il fatto che la direzio- 
;.. el Manicomio non lo voleva rice- 

| ‘were riconoscendolo scientificamente 
tett’altro che matto. 

Dopo un’ora il P. M. conelude in- 
‘-vecando una severa punizione! 

.La difesa dell'avv. Bertacclioli 
. Prende la parola quindi l’avvocato 
«difensore Bertacciolî. ss 

Ribatte le accuse del P. M. facendo 
| presente che fl Costantini in 50 anni di 
vita fu una persona onesta un assiduo 

‘ lavoratore e buon padre dì famiglia 
anto che quel poco che potò accumula- 
re col lavoro onesto lo devolse all’ac- 

| quiîsto di una casetta, di un campo che 

| T’affetto per la famiglia, dei suoi pro» 
penimentì, tutt’altro che criminali, co- 

- mae il P. M. cercò far presente aî giu- 
rati. È I i 

Nelle accuse della figlia Angelina 
men c’è assolutamente il detto che il 
padre la abbia percossa ; ella stessa non 
o disse mal. i 7 RE 
| Accenna alle persecuzione della figlia 
«otro il genitore e all’uopo ripete che 
da tutte le religioni, da tutti i con- 
sensi umani da che è mondo, è sempre 
stato maledetto 1 braccio del figlio che 

i alza contro chî gli ha dato la vi’. 
: Rievoea gli alterchi contin i, il do- 

Mi 

  

| intestò anche ai figli, prova quîndi del. 

lore del povero Costantinì di fronte al. 
la casetta sua divenuta un campo ste- 
rile. un campo di lotta e di razzia an- 
zichè essere il focolare degli oggetti 
santi, della pace. 

Fa notare che è una bubbola il fatto 
che il Costantini cercasse rìiammogliar- 
sî per il fatto semplice che non sì è 
saputo mai nè dalla figlia, nè dalla 

. gente chi fosse la donna nè dove fos- 
se. — Dicerie vaghe messe fin circola- 
zione dalla giovane Angelina attraver. 
so le tante comari che l’attonriavano, 
all’unico scopo di suscitare il ridicolo 
ed ì commenti più o meno contrari în, 
danno del suo genìtore. 

Denota il contegno della giovane di. 
fronte all’intimazione di sfratto, la 
ferma volontà di sorvolare ‘fn tutti i 
modi ai voleri del padre, alle ordinan- 
ze della legge, 
Questa — dice l’avvocato — è pro- 

vocazione e provocazione la più grave. 
Leggg all’uopo la perizìa medica nel- 
la quale è esposta la convinzione ed il 
giudizio di un eccitamento creato da 
condizioni speclalì da provocazioni in- 
discutibili da parte della figlia. 

Fa presente la sfida della figlia la 
quale sfrattata da casa vi rientra e sa- 
pendo le volontà del padre scende e 
sale sulle stanze cantando con eviden- 
te ìntenzione di scherno, con evidente 
scopo di provocazione, 

Spiega ai giurati il significato vero. 
della premeditazione che è assolutamen 
te da escludersi nel Costantinì. 

Tratteggia la tesi del mancato omîci. 
dio : la lovontà del Costantini non era 
quella di uccidere, g ne adduce le pro- 
ve dal precedente agire dell’accusato, 
pressato dai dolorì continui, della spin 
ta innegabile avvenuta da parte della 
figlia. 

Esamina le lesioni prodotte dall’acu- 
minato coltello lungo 19 centimetri che 
non produsse alcuna ferita grave tanto 
che la figlia non fu maî ìn pericolo di 
vita. Esamina quella che fu giudicata 

Do catevre sola 
. 

I0gi 
sii 

   

del Mati di 

grave alla regione «del collo e penetrata 
appena un eentimetro. 
— E’ certo, dice l'avv. Bertaecior 

rivolto all’aecusato : che quest'uomo a- 
vendo sotto di sè la, figlia, sotto Il tavo- 
lo di cucina poteva ammaszarla con 
un solo colpo senza scalfirla come ha 
fatto il Costantini. © w 

Questo toglie assolutamente il dub- 
bio idella premedìtazione. Ricorda lo 
stato di orgasmo con cui l’accusatòo si 
presentò dal maresciallo dei CC, RR. 
per raccontare la sua disperata opera 

Esamina la deposfzione descritta dal 
medico curante e quella dei Prodfee- 
sorì del manicomio il quali ebbero per 
due mesi cirea in esame il Costantini, 

Conclude chiedendo che 1 giurati. 
ammettano la semi infremità di mente 
e la provocazione grave. 

IL VERDETTO. 

Il Presidente ordina lo sgombro del. 
l’aula. 

Dopo un’ora circa il pubblico è am. 
(esso di nuovo nella sala. 
Il Cancelliere legge quindi U verdet- 

to dei giurati ì quali hanno escluso il 
mancato omicidio ammettendo invece 
il ferimento e la provocazione, 

Il P. M. chiede quîndi la condanna 
dell’împutato ad anni 3, mesi 4 di re- 
elusione, I E 

La difiesa fa una osservazione di for- 
me e cioè che il Costantini venga giu- 
dicato in base alle disposizioni dell’ar- 
ticolo 584 del Codice di p. p. Îl quale 
ammette il caso della precedente pro- 
vocazione ed in seguito la semi infer- 
mità di mente, 

LA SENTENZA. 
Alle 13 circa il Presidente legge la 

sentenza con la quale il Costantini vie- 
ne condannato ad annì 2 e mesi 5 di re- 

clusione. i 
N Costantini che è detenuto dal 15 

settembre 1916 viene quindi rimesso in 

Gol 

libertà. 

[I 

  

ad un vecchio avvocato 
(Dal nostro incaricato). 

MOIMACCO, 21. 

è LA SCOPERTA. 

Questa mattina prima delle 7, 1’Uffi- 
ciale di posta nel recarsì in ufficio per 
preparare la prìma spedizione, stava. 
sul: punto d’inceppare in un cadavere 
ch’era disteso ai piedi della gradina- 
ta. Inorridito a tale scoperta si chinò 
per ‘osservare i lineamenti e dovè su- 
bito capacitarsi che si trattava di un 
ospite dî casa sua, un signore ben ve- 
stito, dalla barba fluente e brizzolata 
dell’età apparente di cìrca 60 anni, che 
risponde al nome di Alfredo Ambrosa- 
no da Firenze, avvocato consulente 
presso l’Ufficio del Genio Militare qui 
di stanza. 

DISGRAZIA E NON DELITTO. 
Il cadavere giaceva disteso al lato 

sinìstro della gradinata con le scarpe 
quasi a contatto della facciata del Mu- 
nicipio, col capo scoperto e sull’occipi- 
te appariva una leggera ferita di eîrca 
due centimetrì, con un sottile filo di 
sangue che appena arrivava a bagnare 
il terreno. Il corpo del povero avvoca- 
to, composto riella severa rigidità della 
morte, con le braccia distese col volto 
serenamente tranquillo, faceva subito 
escludere qualanque fdea di collutta- 
zione.o dì assassinio, 
Appena divulgata la notizia in paese, 
da ogni parte si vide accorrere della 
gente che commentava in vario senso 
la disgrazia toccata al buon avvocato 
quasi da tuttì conosciuto, per un fior 
di galantuomo dalla faccia allegra e 
dal tratto nobilmente gentile. 

LA RICOSTRUZIONE DELLA 
DISGRAZIA. 

Il fatto della morte fmprovvisa po- 
trebbe essere ricostruito così. 

Teri sera verso le 7 il Dottore che era 
assai sofferente di vìzio cardiaco, si 
era recato in Municipio per conferire 
col sig. E. Lavaroni segretario, per 
una cabina elettrica che sì sta costruen 
do lì sulla pìazza. Disceso dalla gradî- 
nata, mentre 10 tenebre erano così fitte 
da non lasciargli vedere dove metteva 
il piede colto da improvviso malore de- 
v’essere inceppato sull’ultimo gradino, 
andando a battare con il cranio sul- 
l’orlo vivo di petra del parapetto. — 

ita 
LL 

. 

Rimasto così intontito dal colpo, fe- 
ce qualche passo, cercando un appog- 
gio, mancando il quale cadde riverso 
battendo con violenza il capo sul ter- 

reno. La morte del poveretto dev’es- 

sere stata quasi ìstantanea, Il segreta- 

rio comunale che uscì per ultimo dal- 
l’Ufficio prima delle 8, pur avendo do- 
vuto passare vicino al cadavere, in 
causa dell’oscurità, non lo potè ravvi- 

sare. | 
Alla trattoria del sig. Virgìlio Fabîa- 

no dov'era di pensione, leri sera non 

si fece vedere, e così non comparve ® 

dormire nella casa del sig. AntonTo 

Vecchio dov'era ospite. 

PERCHE’ SI ESCLUDE IL DELITTO. 

Da questì particolari e dal fatto che 

sul cadavere non si riscontrano traccie - 

di violenza e più ancora dall’avergli. 

trovato addosso la rivoltella carica, un 

temperino ed îl portafoglio con dena- 

ri, sì deduce che la morte fu ‘aceiden-o 

tale con l’eselusione assoluta di qua- 

lunque Ipotesi proditoria. 

LA NOTIZIA ALLA FAMIGLIA.. 

La gente del paese proverbialmente 

pacifica ‘che aborrisce le cronache di 

sangue, 
del povero defunto sl augurava che 

fosse esclus; senza ìndugia ogni sospet- 

to che cialche mano assassina l'avesse 

potuto ammazzare. Infatti verso le 9 

i amedico condotto D.r Alfredo Mazzoe- 

ca visitando la ferîta escludeva subito 

potersi trattare di omicidio. 

Mentre siamo in attesa dell’arrivo 

del Pretore di Cividale, siamo infor- 

mati che la ferale notizia, dal Genio 

Militare venne telegrafata ai due fi- 

oli ex-capìtani dei bersaglieri residen- 

+ a Roma che furono già In paese & 

visitare il loro papà. È: 

Intanto la Cappella dei Conti De 

Puppi si va trasformando fn camera ar- 

dente, dove verrà depositata la salma, 

în attesa dei solenni funerali che se- 

guiranno probabitmente lunedì p. v.. 

+   

REANA DEL ROIALE 
(19 rit.). — Ierì sera tenne una ap- 

plauditissima conferenza, davanti ad 

una folla di lavoratori, Tiziano Tessi- 
tori dell’Unìone del Lavoro. 

x ip 

osservando  l’atteggiamento | 

. nuneia sul prescritto modulo 

TAVAGNACCI 
(20). — Conferenza Tessiteri. — Ie- 

ri sera parlò ai nostri lavoratori della 
terra Tiziano Tessitori. RR 

2rese:la parola in: contradditorio il 
sig. Spizzo della Camera del Lavoro di 

. Udine; a cui replicò Tessitori., 
Venne formata la Lega dei eonta- 

dini. = 

BAGNARIA ARSA 
Assemblea della lega proprietari af. 

fittuari e mezzadri. — Domenica passa- 
ta la nostra lega si riunì in assemblea 
straordinaria nella sala popolare a Se- 
vegliano. Intervennero un centinaio di 
soci. La discussione  sull’importante 
ordine del giorno presentato, si svolse 
animatissima e sì protrasse per ben 
due ore e mezza dimostrando tutto lo 
interessamento e la sagacla dei nostri 
organizzati. TR 

Le cariche restarono così definitiva- 
mente costituite: Presidente, il signor 
Sclaussero Raffaele — Consiglferi i si- 
gnorì: Leopoldo Bonutti, Treleani O- 
linto, Tiussi Sante, Martin Pietro; Se- 
gretario - Cassiere Il signor Tosoratti 
Beniamino... > 

Infine della seconda seduta fu vota-. 
to il seguente ordine del giorno: 

« I soci della Lega, visto che furono 
danneggiatissimi dal nemico che aspor. 
tò ogni cosa sia in animali che ìn at- 
trezzi, visto che fl credito agrario poco 
ha soddisfatto e soddisfa gli agrìcol- 
tori, ché il consorzio zootecnico (non ‘ 
per causa sua) poco bestiame ha diîstri- 
buîto, per cui gli agrìcoltori sono an- 

©’ lontani dalla ricostituzione, sia. 
pure ridotta di detto patrimonio, visto 
che ì contordati per i-danni di guerra 
finora soho pochi ele omologazioni non 
ancora iniziate; reclamano che con sol- 
lecitudine ed «ipendentemente dal 
concordato venga a tutti i danneggiati 
corrisposto l’acconto dello Stato per 
mettersi in gi. - fronteggiare i bi: 

sogni della vita e la buona conduzione 

delle azìende agricole nell'interesse 

&nche della produzione ». 

BUIA = 
Scampato pericolo. — L'altro ieri 

per un momento il maestro Pìemonte 

lasciava i,. cortile il cavallo attaccato 

alla carretta. Due suoî bambini mon- 

tarono a cassetta e il cavallo prese a- 

‘correre verso la discesa di S. Stefano. 

Grazie. l’intervento di Monsignor Ar- 

ciprete e di ‘un.altro presente, che ar- 

restarono il convoglio, non sl ha & de- 

plorare una grave disgrazia. 

Serate drammatiche. — Domenica 

decorsa, a richiesta, ì giovani del Cir- 

colo di Avilla diedero la seconda di 

«Sefano » riuscita veramente bene. Le 

deficienze che frattarono delle critiche | 

nella prima recita — deficienze sorte 

all'ultimo momento per cause indipen- 

denti dalla buona volontà dei giovani 

—. furono totalmente eliminate. Per la 

chiusa della stagione di carnovale, mMar- 

tedì ultimo giorno, le giovani della s°- 

zione drammatica diedero « L’Orfa- 

nella delle Alpi» riuscitissima Inter 

pretazione ed esecuzione. Come al s0- 

lito la brava orchestrina negli inter- 

mezzi suonò scelta musica. 

Un plauso sIncero a tutti e segnata 

mente ai distinti violinisti Forte Bar- 

naba e Forte Francesco, zelanti ed in- 

faticabili cooperatori per la riuscita di 

queste sane serate. 

CISTERNA — 
Latteria che si riapre. — E' con vivo 

piacere che possiamo annuneìare che, 

questa benefica istituzione che tanto be- 

ne e profitto fa portato nel paese pri. 

ma dell’invasione, oggi riprende ll suo 

lavoro, la sua nuova vita. La sede pro. 

pria, così bella ed elegante, fu rìmessa - 

in perfetto ordine, 1 macchinari sono 

pronti. | 

Per tutto questo paziente e difficile 

lavoro di preparazione va data ampia 

lode a tutto ìl consiglio ma specialmen- 

te all’Egregio sig. Bernardino Facinil 

che da tani anni ne dirige cò zelo ed 

amore instancabili, le sorti. 

Noì ci auguriamo che il Governo ab- 

bia a concorrara con un a:leguate suUs- 

sidio agli sforzi compfuti dal paese per 

la latterla. In proposito sappiamo che 

l’on. Fantoni sta oceupandosi della 

pratica. ni 3: 

CIVIDALE 
La questione delle sarie. — ia prati- 

ca iniziata dal nostro Segretariato del 

Popolo in favore delle sarte cividalesì, 

è stata presa a cuore dall’on. Fantoni, 

il quale ne ha interessato vivamente il 

ministro Nava. L'on. Fantoni ci ha 

trasmesso, in proposito, la seguente co. 

municazione dell’on. Nava. Sa 

‘« Caro amico, in relazione al tuo in- 

teressamento nel riguardi delle sarti ci- 

vidalesì, rimaste sfornite di macchine, 

possibile signìficarti che, acclò si renda 

possibile la concessione a loro favore | 

di una macchina da cucire in conto del 

risarcimento dei danni di guerra, è ne- 

cessario che ognuna di esse presenti 

regolare domanda ‘all’Agente delle In 
poste di Cividale unitamente alla de- 

deidanni 
vw 

» xi 

sofferti. Posso intanto assìcurarLa che 
le domande delle Sue raccomandate 
Verranno prese in esame con ‘tutta be- 
nevolenza. Con cordiali saluti. Firmato 
NAVA ». 

| Le pratiche relative sono in eorso. 

. 11 Subeconomato. — L'on. Fantoni, 
il quale s’è vivamente ìnteressato della, 
questione della soppressione del nostro 
DSubeeonomatog ha risposto significando 
che, in attesa d’una risposta scritta 
del ministro Mortara, îl sottosegretarìo 
Lapegna ha assicurato che detta sop- 
presstone -prelude alla soppressione dî 
tutti i Subeconomati : e questo nello in- 
teresse del Clero e in seguito a solle- 
citazioni dello stesso Card. Maffi, Se le 
cose stanno così, niente di meglio. Ma 
non vorremmo che la cosa si rimandas- 

9 alle calende greche e che, frattanto, 
nol del distretto di Cividale dovessimo 
subire le ‘conseguenze del trasferimen- 
Ò del Subeconomato da Cividale a U- 
ine. 

Conferenza. —- Il prof. Garassini, Di. 
rettore delle Normali femminili dì U- 
dine, tenne, ieri, una conferenza di pro- 
paganda per .. prestito nazionale. E- 
rano presenti numerosissime persone e 

corpo insegnante al completo. Furono 
sottoseritte, seduta stante, molte car- 
telle del prestito, TRE: 

CORNINO 
Sorgente in sciopero! — In questi 

tempi lo sciopero è una cosa comune 
a tuttl e tre TY:regni della ‘matura. Nel 
regno animale forse sono solo i ladri e 
le arvicole che ancora non sono affette 
da questa epidemìa. Nel regno vegeta- 
le dal grano al legno da brucio tutto è 
in sclorero. Nel regno minerale, taccio 
del carbone per accennare al sale, che 
da tempo ha dichiarato sciopero ad ol- 
tranza, forse s’è dato appuntamenti 
con la pellagra!... 

Che meraviglfa dunque che anche u- 
na sorgente d’acqua faccia il suo scher. 
zo. Ecco coce avvenhe: la borgata dì 
Somp-Curnin, rimasta senz’acqua po- 
tabile, in seguito alla costruzione della, 
strada detta Napoleonica, giorni sono 
otteneva finalmente di poter costruire 
l’acquedotto progettato dal Genio Mi- 
litare ancora sen anni fa. Maalcuni _o- 
perai disoecopati, forse per la fretta di 
occuparsi, ineominciorono Îl lavoro sen- 
za direzione e quel ch’è peggio senza 
discrezìone. Anzichè scavare il serba- 
toio un po’ al di sotto della sorgente, 
incominciarono lo scavo sulla sorgente 
stessa. Ma, apriti terra!... dopo solo 
qualche metro di scavo la sorgente fa 
sciopero completo!. e mentre prima, 
a memoria dì uomo, non diede mal me- 
no di dodici litri al minuto, anche in 
tempo di grande siccità, dopo lo scavo 
dà continuamente litri zero. Probabil- 
mente la vena d’acqua aveva la forma 
dî sifone, rotto il quale, l’acqua. cercò 
altra via, ma vatelapesca!... Intanto la 
povera borgata è caduta dalla padella 
nelle brage;, perchè l’acqua prima c’e- 
ra, sia pur lontana quanto si vuole, ma 
c’era, ora non è nè vicina nè lontana, 
nè molta nè poca. 

: Operaio, forse un po’ presuntuoso, 
i vecchi ti van rìpetendo: bisogna la- 
sciar prendere î sore! al gatto. 

BRAULINS 
Due serate di bolscevismo, — Merco- 

ledì sera alcuni giovanastri dì Trasa- 
ghis vollero deliziarei di una visita. 
Non scesero nò, ma precipitarono : da 
un veechio calesse nella nostra piazza 
e preceduti.da un notissimo soldato 
suonatore d’armonica, si diressero alla 
peggio, verso l’osteria del signor Lo- 
renzo Feregottîì. Volevano vino -e bal- 
lare, L’oste negò giustamente l'una e 
l’altra cosa. Non l’avesse mai fatto. 
Senza tanti complimentì si lanciarono 
contro di lui e l'avrebbero malmenato 
se fl sig. Leopoldo Feregotti, impresa- 
rio governativo, non si fosse fatto in- 
nanzi per dìfenderlo. 

Anche fl Sig. Leopoldo fu fatto ber- 
saglio di quei malviventi, © chî sa co- 
me la sarebbe andata per lui se alcuni 

soldati non. fossero accorsì ìn suo aiu- 

to. 

La scenata vergognosa continuò. Do- 

po dî aver cercato. di abbattere le 

porte del’osteria, dopo di aver diretto 

all’oste un inferno di ingiurie e dì be-. 

stemmie si diressero verso le abîtazio- 

ni dl sig. Leopoldo e della sorella Cla- 

‘ra. Quello che avvenne calà è indescrì- 

vibile. I giovinastro Cecchini Albino 

di Giovanni fece le urle per aggredire 

in casa sua la sorella del Leopoldo. Sul 

pergolo avvenne una coluttazione tanto 

violenta che fu un miracolo se oggi non ‘ 

lamentiamo delle vittime. 

T1 più furibondo, che si dice fornito 

di armi, fu ìl giovane Colavizza Lino 

di Bonifacio col suo degnissìmo com, 

pagno De Colle Egelindo. à, 

Questi due dovrebbero recarsi a vi- 

vere tra T Zolù dell’Africa perchè inde. 

omi di vivere nei nostri paesi. _ 
Questa sera sì rinnovò la scenata ver- 

sognosa dell’altro giorno. I protagoni- 

stì furono il Sig. Lorenzo Feragotti che 

non volle permettere di ballare ed un 
giovanigstro notissimo in pase per le. 

sue violenze. E’ questi Del Pizzo Co- 

stantino abitante nel casati di Osoppo. 

    

    

    

   
       

E che ne pensa la benemerìta di‘ 
na ? Noi tutti qui pensiamo @| 
benemerita per la sua indulgen24 
sua impareggiabile ed incomPlm,. 
le longanìmità; Sarebbe ora cheMf 4 
autorità» gravasse un po’ la 1 Di 

punire i perturbatori della quieti 
verbiìale di questo paese. i 

Facciamo pure voti che i gio) 
di Trasaghis e quei di là del 
vengano a Braulins con un conteei 
ferente da quello usato finor&? A 

PONTEBBAÎ 

ts 

i 

Paes 
[e 

Investimento ferroviario. — n 
treno merci proveniente da 18 h Ph 
causa Îl falso scambio, giunto 294 Olger 

u stazione andava a cozzate "i al 
alcunì carri fermi nel binario @® teri 

Nessuna disgrazia all’int0ibsi nel 
qualche danno al materiale. hi 

Il treno investitore era guidi‘ 
macchinista Pittasso del depoflt Succ 
Udine. È dopo 

TARCENTO Lu 1 ta pri 
Consorzio Zootecnico, — DA 

prossima sì radunerà il Consig? 
Consorzio + Zootecnico Comun®!POVE 
trattare i seguenti oggetti: 4 

1. — Mutua assicurazione "° fatt 
2. — Ulteriore assegnazionPRRi }; 

retta liquidazione deì danni Pre ay, 
vini; he 

°8.— Varie. n 
Ci auguriamo, che non sol0 4 
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sorzio Zootecnieo di Tarcento (i Va e 
quelli del Mandamento, persu?ff” Que 
necessità è dell’urgonza, che n l'ant. 
ti i nostrî agricoltori, di rifolfil, Dit 
stalle, vuotate dagli invasori, hu "i 
i modî e di comune accordo» ay : 
stere presso le competenti SÈ °°es 
per questa cosa dì vitale intel@f * Dro: 
tutti: per maggiori assegnazioNAiche a 
liquidazione, cioè, immediata bito a 

   

      

    
   

   

    

   
      

   

vinì. MP: stro: 

dè 4 Mino, n 
s h È ipale 

Taccuino del Pubblic; 
di Ai dle AC 

Domenica 22 Febbrall pe m; 

Nasce il sole: ore 7.8. — tf Iicus 

ore 17.35; geo 
Nasce la tana: ‘ore 8.6. © “STess 

mina : 14.33 — tramonta: oré J) ISOLE Se Per 

BOLLETTINO METEOROBA “o è 
(21 febbraio 1920: ore.iMf © ©. 

Temperatura. 6 - mass. 8 - mim i. 

Direzione del vento. — NORD SIE: 
Forza del vento — deboli 

Cielo (nebulosità) — caligli 

Stato del tempo — piogg Mein 

Atmosfera (trasparenza) — fosc@Mi To 
Umidità 1 99 

Pressione barom. : — 49.901 Infat 
To) SANTI ED ONOMASHK 

(22 febbraio) 

Domenica La di Quaresima è WS 
il digiuno di G. C. nel defi “Sai 
Cattedra di S. Pietro in AM ® el 
Ricorda questa festa il peg" ne } 
dal 35 al 42, di S. Pietro &driy 
città. Fu in Antiochia, dd D,. 
permanenza di S. Pietro, chi IVI 
guaci del Nazzareno vennero d ‘0, è 
ti per la prima volta’ cris! "0de, 
S. Margherita da Corton@ 4È ma n 
Laviano, in quel dî Chiusi, f9x pre 
Purgò con vita penitentiss!afredo. 
anni giovanil! che aveva de0f, “ 
vizio. Morì nel 1297. — S. 5g 7 Pen: 
sio ® Limmeo, solitari, cong *°® q 
nei di Teodoreto. — S, Pasf turale 
scovo. dì Vienne in Franci®4T ten, 
Avilio, vescovo di Alessand*tpi eche 

(23 febbraio) °° di, 
S. Pier Damiano — 8. Romani. lc 

Mfîlone — 8. Lazzaro — 8. p Pito, em aiuto, 

4 Ore 

® cad 

  

DIARIO sACRO ‘ll 
Oggi a\S. Quirino, dalle in SUE e 

18,30 ora turnaria di adorazi?f *°ong 
ristica, con l’intervento dî tl} ser 

. È È MPA roci urbani: oratore il Rev. D: Adele 
Ostuzzi. gg 0ì s 

Predica quaresimale in DU; fr. 5 
ore 11. date RETTO li CR e’ Oggi alle ore 16,30 nella VA Ve 

Castello Visita al Corpo di PAFTA, GE 
Martire e relativa S. Funzion® Pugue 
eine 

  

   
MERCATI BOX 

Lunedì 23: Buia  — Cercifib; 
Palmanova — Pravisdo0gk Sono 

   Tolmezzo — Valvasone ©. 
      

   

    

— Romans. - gi © che 
Martedì 24: Gradisca — M#5 Perdy 

-— Feltre — Prata di P ord 4 tella 
Coneordfa Sagitt. rl telata ° 

    Mercoledì 25: Latisana — MO i 
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LaAsPADa 
o Materiale A iascur 

i Ingrosso = Salario 

Sconto special? jj 
latori elettriol tti 1 

. pianti di lu0* 
esc. eco, Î 
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da Ta Ù altro delitto — il terza — în bre. 
iunto DS volger di giorni alle porte di Udine. 

cozzalt. sn alle 1 1 spirava la quarta vitti- 
nario @ terita ‘altra notte daî ladri, sor- 

VP nel tr sa i ‘sto esereizio delle loro fun- 

Suecedersi di questi fatti di san- 
e delitto di Povoletto e dopo 

._  *BOnisti furono assicurati con 
> Prontezza alla giustizia, impres- 

vo Preoecupa, angoseia,. i 

    

cronava è costretta a regi- 
È “Yvonne l’altra notte in fondo al 

to. diritto viale che dal Ca- 
DI vi, di V. Aquileja conduce a Pal- 
); _ © Precisamente ai casali Papa- 

i ma localîtà è nota sopratutto 
D., . °° stabilimento di tessitura 

Uta vvranutti dì Cividale cui, 
Un secolo e mozzo efrea di esere’. uti Sf Se, nel 1877, la Ditta Spezzot. 

, intel sh: Drossimità dello stabilimento e’ 
gna) che abitato, qualeuno deì quali 
diata puro anche ad osteria. 

Ù : e ad una di queste, c’è un 
> Mulino Burello. 
pale del 
» 

   

   
   

         
n 

è 
- 

e 
    

Il corpo 
ledtificie v Pesa è costituito da 
vari Bo Plani A o aniges: 
n° cati, costruiti, evidente- 
sp che e lo sviluppo 

Bento vi i Se ne ea Al bisogno: 
grass, e la roggia di Palma. 
Fazion, LL ‘abbricato, che i 

lo Do Dl'oprietari, i fratelli An 
Rima ca Se Burello d’anni 37, la 
Psi su sorella di nome Adele, 

(00 da una porta a due batten- 
miu 
NOR Pere SORPRESA 
debole | | 
aligit 

già 

TRE COLPI 
DI RIVOLTELLA. 

tre f 
piogo: il, È ag, > e 1 famigliari dormiva- 

. fosc@ ì ° sonni tra i nquilli, ma come si 
)( È Ormire tr: davi i 99 DI Infag: anquili al giorno d’og- 
49,9 tto; “ — Poco dopo la mezzanot- 

i A on ri Podi £ x Mas î O Svegliati dî soprassalto da 
Br 

)) © 

     

   

  

  
1) 

di; RTAiso) qualcosa di cer- 
RA. Tess IN cucina, forse una cas- 

ma | vi SSA] x Ancora l’oreechio e distin- 
el deg ù eVidente un rumore come di O 
im A che SÌ mov i; MUD È Vessero con Tecau- il porri 9 he] Pla P RS lo terr etro 2 Badrig ear 
a, du"! a: : chi Vaviae ì i tro, Mio » Uomo di coraggio, balza nner0 | ; I 0, SÌ Coprb 

crise de. Giunto 

;Un ; 

alla meglio Yn fretta 
In fondo alla scala, 
alima viva. S’avan- 
€ dalla porta aper- d va d appena n° al muro tre ombre. = Si I a tempo il povero Davide > Paso Atar È “sta constazione che come 

ancis»î tenta L'aveta lasciato perplesso sand Î oche Aualche domanda che due 
boa S8lano con fragore diretti Pio Immediatamente un ter- 
Dito, wi fatale, Il Davide cade, 

i “tendo un grido straziante 
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RO 
i iti Tuej DÎ SI 
azioni no è quel grido, 1 fratelli 2 pate che Qualcosa di te ibile 

di tut Ì, ESsere 
CITI ì 

eV. D Aq a a dPoi si “Pre la finestra è invoca aju- 
n Du PI tra PU Subito; scende Insie- 

mer *Llo col terribile presagio, la Ha eli, IR vede n fratello. disteso 
zione: Baugng ’ Immerso in un lago 

Bo ci RGHESI E UN SOLDATO. di AA ) ui Son & E 3 ; 0 (1° 0 Do, 
- TI Polaaso glì autori? Due borghesi e 

ATA ha 0 disse anche la povera 90 ch TRA 
- Mesh De ° Bur ferita a morte, non a-. 
Pord! dte]] Parola. Lo dice anche 

- ararliecìat so nell'istante in cuî s’era 
- MO, eduto alla finestra per ajuto, ave- 

Io tre Sis a passo non fret- 

“Lal daga Ya IVidui, due del quali ac- 
jale “4 Poi Mano una bicicletta 
oe PIA ee portava un invol- 

jsti atti dubbio. 

si I a bi i ciette erano state ru- gf80 dover zione. dei Burello, e l’in- 
(hg “a costituire certamente la 

    

    

  

refurtiva d’una diecina «li salami e di 
una forma di eacio. Fu inoltre sul luo- 
go rinvenuta una piccozza militare che 
deve aver certo servito dî leva per a- 
prire la\ porta. Ta 

Chi sono? Nessuno lo sa dire. Gen- 
te che forse sarebbe stata riconosciuta 

dal Davide se. l’oscurità mon l’avesse 

impedito. Dì qui l’uso dell’arma. 

Un po” dì luee però non tarderà a ve. 
nire se per uno dei tre malandrini ver- 
rà riconosciuto un mîlitare appartenen- 
te a reparti accantonati lì presso che 
risultò mancante durante la notte în 

  

    

  

  cuì successe il fatto ed ancora non si 
presentato al reparto. 

MORTO! 
Raccolto il povero Davide in eondi- 

zioni gravissime e adagiato sul pro- 
prio letto, fu deciso per il suo traspor- 
to Tmmediato all'ospedale. Appena 
“iunto ai Pio Luogo venne visitato e 
giudicato in pericolo di vita. Gli fu 
constatata una ferita d’arma da fuoco 
penetrante nella regione intercostale 
sinistra. A nulla valsero le cure intel- 
ligenti e premurose dei Sanitari: il Da. 
vide spirava ieri verso le ore 9. 

L'OMICIDIO DI PORTA RONCHI 

  

Tre soldati presunti responsabili 
La Pubblica Sicurezza ritiene d’aver 

messo la mano sui responsabili dell’o- 
micidio del caporale Miro Tamaroglio, 

Sarebbero tre soldatî, tre commili- 
toni: uno lombardo, e due meridionali 
a cioè: 

Montrasîo Alfredo fu Angelo da Ye- 
dano Lombro (Milano) della 6.a Sus- 
sistenza; 

De Crescenzo Francesco di Vincenzo 
da Capotrise (Caserta) addetto al Ma- 
gazzino avalizato e al Commissariato; 

Triozzî Romeo di Francesco da Ne.. 

reto (Teramo) della 6.a Sussistenza. 
Furono arrestati iermattina alle 6. 

COME FURONO ARRESTATI. 

La P. Sicurezza, naturalmente, l’al- 
tro ieri interrogò tutte le persone che 
erano frequentate dall ’neciso, special- 
nente donne abitanti nei pressi di Por- 
ta Ronchi. ove îl Tamaroglio frequen- 
ava. Dalle indicazioni avute accertò 
che l’ucciso frequentava tre soldati e 
precisamente quelli che rispondevano 
alle generalità sopra indicate. Con 
questi soldati egli si trovava pure la se- 
ra fatale del 19, 

Accertato che in quella notte i tre 
militi mancavano abusivamente dallo 
accantonamento sî predispose per l’ar- 

resto che fu effettuato iermattina alle 
ore 6. 

CONTRADDIZIONI FRA GLI ARRE. 
STATT, 

I sospetti sugli arrestati vennero 
nfermati dalle risposte da essi rese 

negli Imterrogatori. Li 
1 prevenuti caddero în contraddizio- 

nì stridenti l’uno con l’altro, special- 
mente nei riguardî del come passaro- 
no le ore della notte e anche del tem- 
po în cui fu con loro il Tamaroglio. 

Oggi saranno sottoposti a nuovi in- 
terrogatori — ed è probabile Xcosì ci 
dissero) che confesseranno. — Abbia- 
mo anzi ragione di congetturare che 
qualeuno abbia già da ieri sera confes. 
sato qualcosa, His: 

IL MOVENTE? 
Quale il movente? E’ escluso Îl mO- 
‘ite del furto, in via assoluta. La pi- 

sta, nel caso, è la classica: Cercate la 
donna. Pare proprio che si tratti di ge- 
Mosie. E° inutile raccogliere le varie 
voci che il popolino mette in giro. La 
Autorità di P. S. e quella giudiziaria 
‘sarebbero in possesso di Informazioni 
importanti al riguardo, che ci sfuggo- 
n'o, e che saranno appurate solo oggi. È 

Ci sarebbe di mezzo un progetto di 
matrimonio. 

: Terî fu assunto îl casellante che ri- 

ferì quanto pubblicammo nel giornale 

di ieri. 

PUNTI INTERROGATIVI. 
\che.è durato tre giorni. 

I fatti umani lasciano sempre dietro 
a sè una seia dî punti ìnterrogativi... 

Perchè gli ‘uccisorì si limitarono a 
‘sparare un sol colpo contro il Tamaro- 
glio, che poi fuggiva, con pericolo che, 
semplicemente ferito o prima di mo- 
rire, rivelasse i nomi? 

La rivoltella omicida è, quella tro- 
vata ai piedi dell’ucciso, e depostavi 
quindi dopo da chi la sparò, oppure è 
un’altra? 

Il calibro è lo stesso, ma la pallotto- 
la è dî marca differente da quelle tro- 
vate nella rivoltella che avea la carica 

| completa meno una. 
Lo scatto della rivoltella fu riscon- 

trato sensibilissimo. Non potrebbe dar- 
si che fl colpo sia partito. preterinten- 
zionalmente? E 

i Crediamo di’aver interpretato (con 

. Sî naviga nel campo delle ipotesi © 
dei dubbî, che forse oggi svaniranno — 
e forse sono già dileguati — nell’inter. 
rogatorio dei prevenuti. 

4 avi 

2 AF deliffo di Povoletto 
Der una sollecita Sanzione 

giudiziaria 
 Unanime è ìl desiderìo che l’epilogo 
giudiziari, dell’assassinio dei due 
chauffeurs non tardi. Sarà îl sentimen- 
to collettivo della pubblica vendicazio- 
ne che lo detta, ma questo desiderio è 
suffragato da considerazioni sociali di 
alto valore. 

Più rapida è la punizione dei colpe- 
voli.e maggiore ne è l’efficacia nel cam- 
po dell’igiene morale pubblica. Esem- 
plari condanne sollecîte — buone bot- 
te a ferro caldo — producono una sa- 
lutare ìmpresslone nelle coscienze pro- 
clivi alla criminalità. Bisogna toglîere 

  

ai delinquenti il miraggto dì quella spe-. 
cie di lunghe vacanze di eterne ferie 
che costituiscono le lungagginì tra Ml 
delitto e la sentenza in giudicato, tra- 
scorse in detenzione è computate poi 
come carcere sofferto. 

Se è giusto non fare giustizia troppo 
precipitosa quando ancora bollono le 
passioni, pur nobili, che reagiscono 
violentemente contro i colpevoli, è pu- 

: gìusto non dilazionare il procedimen 
to quando la commozione è svanita, 
quando subentra un malinteso senso di 
commiserazione per i delinquenti, che 

ppiecica alla cavatina: «È mortì so- 
“no morti e le condanne severe non li 
fanno rivivere ». 

Il nuovo Codice di Procedura Penà- 
e — dovuto all’on. Orlando — dà mo- 
do di istruire un processo con grande 
rapìdità, rimettendo molti dettagli alla 
pubblica discussione. In un mese Vi 

‘ttoria può essere compiuta. 
Nel caso nostro, però, può darsi un 

xoricolo : che le indagini vadano Spol- 
“losi dietro la multiforme ramiîlca- 
zione dei furti di autoveicoli. Non che 
tali indagini non debbano essere pro- 
seguite con ila migliore cura, ma noi 
riteniamo che sìa opportuno uno stral- 
cio. GH assassini vanno giudicati da 
soli: un altro processo, a parte, o più 
processi per i furtì d’automobilî. 

Agli esecutori dell’assissinio spetta 
l’ergastolo ; una condanna a ‘parte per 
la loro complicità in furti d’automo- 
bili non può ìmasprire tale pena. 

queste note, il sentimento pubblico. 

L’interrogatorio del Bonfiglio 
Ieri sera alle ore 18,30 è terminato 

l’înterrogatorio di Modesto Bonfiglio 

Data l’assoluta segretezza  dell’i- 
Struttoria non ci è possibile dare rag- 

guagli precisi. Ma se le mostre  ‘nfor- 
mazioni rispondono a verità il Bonfi- 
glio avrebbe confermata la confessione 
resa davanti al vice-commissario cav. 
Marotta, circostanziandola con muovi 
particolari. |. 

Deduciamo dalla lunghezza dell’in- 
terrogatorio ch'egli abbia reso conto al 
gludfce istruttore di ogni ora trascor- 
sa dalla sua venuta ad Udine (6 feb-. 
braio), di ogni persona avvicinata. 

Ormai egli si sarebbe rassegnato alla 
sorte che l’aspetta, dolente solo delle 
conseguenze che ne derivano alla sua 
famiglia. 
Dice la verità, tutta la verità ? Op- 

pure la dice solo a metà per iscaricare 

Commissionè apposita collaudò le cam_ 
‘ pane del Carmine. Dei concerti finora 

x i . ATA i Maris ? i ‘asali —le \ peso è di 45 quintali. Peresa di Maria d’anni 86 casalinga 

‘che tanto successo ebbe nelle esecuzio- 

Tullo in morte ‘di Cosattini dott. Vit- 
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parte della sua colpevolezza sul Fer- 
rari di eni avrebbe subito il fascino man ari Uccidene Îl maiale a rivltltto 

rità cano avrebbe un accento di — RN N00 Costieti a feggire verità ehe persuade. Rimangono però lor: gt La e: os ; . . . eri mattina alla ‘e 3 n nracctmità 
sempre da appurarsi certe antinomie _ Ieri mattìn a alle ore 3 Mm prossimità pr N 9 : . ume fe J Case KTta S. ‘ ia Ù da dI ; psicologiche del suo racconto che solo 2° delle case ste în via Pale map il proseguimento dell ’istruttora, et PITTRMCALO dietro al Colleg sa mai, potrà eliminare i Gabelli venivano sparati tre colpi dî ig) i CL AAA ARA ‘e s 1 ri A LI Ra sr o x : r Wei 5 pu va è ‘elle IFON ; 1a da Cva at La continuità degli interrogatori è vicini È VI vi 0568 SVegiani intraleiata dai nuovi delitti che richie. 21 rumore delle det: 

ni 23 — Marzon Muzzin Marîa di Pa- 
squale d’anni 30 — Sparlo Nieola di 
Vito d’annî 22 soldato — Arsolli Ma- 
rio di ignoti di mesi 2 e giorni 29 — 
Della Fontana  Gnido di Massimiano 
di glornì 17. i 

‘+ Totale morti 37 dei quali 9 apparte- 
nenti ad altri Comunì. 

n
t
a
 

       

   
   

   
   
   
    

   

     

  

        ATTILIO OSTUZZI Direttore responsabile. 
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Udine - Stab. Tip. S. Paolino 
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> 19, CRM I ARIAL Mu die dono l’opera. dell’Uffitio Istruzione,  narono alla Ta per vedere posa Daranno ripresi forse domani. ‘Col succedeva mai nel cortile. A CASA DI CURA Marchiori, col Benfenati, 0 col Bon- La loro presenza fece Tuggire due 
      sconosciuti che correndo per Y campi 

si diressero verso S. Osvaldo. 
Il sìgnor Carlo Croattîni vestitosi in 

fretta, scese nel cortile e con sorpresa 
constatò che i ladrî gl avevano ucciso 
a colpi dj rivoltella il maiale che non 
poterono asportare. 

® 

STATO CIVILE 
(dal 15 al 21 febbraio) 

NASCITE. 
Nati vivi maschî 20 femmìne 21 — 

Nati morti maschi T femmine 2 — Na- 
ti esposti maschi 2 femmine 4. 

“otale nati 50, i ie 

PiBBLICAZIONI DI MATRIMONIO. 

Bevìlacqua Carlo negoziante con 
Pe!azzi Maria sarta — Degano Romeo 
gessista con Titon Anna casalinga — 
Bravo Mercurio falegname con D’Odo- 
lîco Clorinda commessa — Gaspari 
Luigi tappezziere con Tîvoli Margheri- 
ta caslainga — Zilli Luigi agricoltore 
con Cecutti Maria casalinga — Ciroì 
Venceslao muratore con Calnero Ama- 
lia casalinga — Umberto Camposecco 
commerciante con Luigia Pillininì ca- 
salinga — 

figlio? Non ei è dato saperlo. Certo co- 
Storo, che si sono divisi la capparra 
sborsatà dallo Zorzi, sono f punti car- 
dinali del fosco delitto. 

L Amuinistrazione: comuna. 
Tende noto che col 80 giugno anno corr. . 
cesserà l'affitanza dei locali (piane ter- 
Teno e sotterraneo) del. Palazzo degli 
Uffici ora occupati dell’ Unione Militate, 

Chi intendesse di concerrere alla nuova 
affitanza, potrà farne domanda al Sindaco 
indicando particolarmente l’uso a cui 
i locali suddetti dovrebbero essere de- 
Stiuati, 

per malattie d’orecchio - naso - gola 

Dott. GUIDO PARENTI 
SPECIALISTA 

UDINE - Via Aquileia, 86 - UDINE 

MALATTIE DEGLI OCCHI — 
Casa pi Cura 

. del Dott. T. BALDASSARRE 
SPECIALISTA: preserizione di occhiali, eura di difetti e imperfezioni della vista, degli 
occhi e delle palpebre, di lacriminazioni. 

Visite 11, 12, 18, 15 17, 18. @ratuite 
per i poveri Lunedì e Giovedì 18, 14, 

Une - Via Felice Cavallotti 8. | 
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Alle Assise 

Ecco qualî processi saranno escussi 
in questa Sessione a datare dal 24 cor- 
rente fino al 3 venturo Marzo: 

24 @ 25 Processo a carico « 
Pozzecco Carlo detenuto dal 19 dicem- 
bre 1916, accusato dì omicidio qualifi- 
cato; A 

26 e 27 processo contro Giacomo Pa-. 
seal accusato di atti di libidine; 

28 febbraio e giorni seguenti ‘ultimo 
Processo contro Milocco Sebastìano 
detenuto dal 22 marzo 1917, ed accu- 
sato di mancato omicidio, 

Devesf notare che ben 40 processi at- 
tendono ancora il turno alle nostre As. 
slse. i 

PER POCHI GIORNI 
Si acquista a prezzî di vera concor- 

tenza perle, diamanti e gioie in genere. 
Offerte rivolgersi De Marco, Via del Gin- 
nasio 2 Udine. 

    

      

    

        

NelP interesse VOSTRO 

deî VOSTRI FIGLI 
della PATRI. 

Sotteserivete (è vostro devere 1) 

al VI PRESTITO MAZIONAGE 5°, 

    
     
      

    

       

  

  
    

  

  

MATRIMONI. 

Pescalana Ernesto mugnaio con Di 
Andrea Elisa casalînga — Gervaso An- 
tcnio conciapellì con Baldini Teresa 
contadina — De Vit Luigi agricoltore 
cor. Zilli Teresa casalinga — Golzi Gior 
gio commercìante con Modotti Regina 
sarta — Patriarca Giuseppe braeciante 
con Tremondi Anna tessitrìce — Mar- 
cLiol Angel oagricoltore con Sabbadi- 
ni Anna contadina — Fattori Alberto 
pessidente con Moro Rosa casalinga — 
Greatti Gio. Batta ferroviere con Molì- 

ro Hmilia casalinga — Bizzaro Gio- 
vanni bracciante con Cimenti Matilde 
casalinga — Minen Guîdo carradore 
con Meneguzzi Angela casalinga — 
Magni Giovanni pittore con Pasinato- 

AO Olga casalinga — Città Giovannino a 400. il quìntale. pensionato con Zulianì Dora esercente 
PIAZZA XX SETTEMBRE, — Anelli-Monti Carlo rapp.te di com- mercio con Giacotti Narcisa civile — Fagiuoli da L. 160 a L. 200 al Q— Tosi Ferruccîo costruttore ìn'arti mu- 

Castagne ‘da 70 a 80 — Avena da 75 a rarle con Cojutti Anna casalinga — De 90 — Luppini da 50 a 69 — Spagna da Stavola Giorgio ragioniere con Di Le- 
Sa 12 il quintale. nardo Virginia eìvile — Zerzanti Do- 

menico meccanico con Florîo Marfa ca. 
salinga. 

Più fatti meno parole 
QUESTO E° IL DOVERORO E ONESTO 
COMPITO DEL PRIMO ISTITUTO ITA- 
LIANO D' ORTOPEDIA ADDOMINALE 
INCRUENTA. 

TORINO - Piazza Statuto, 10 

ERNIE 
Dalle molteplici domande di richiesta che 

ci pervengono e per far sempre più conoscere, 
apprezzare e godere i benefici prodotti del 
nostro Istituto (Primo d’Italia nel suo ge- 
nere, il più vecchio e serio) e al quale si 
possa con sieurtà ricorrere; il proprietarie 
ha creduto bene inviare e ripristinare, come 
avanti guerra, i soliti passaggi mensili nelle 
quì sotto elencate località, Pregasi di nor 
confondere l’alta reputazione e i) bnon 
nome del nostro Istituto con altre ditte e 
ciò nel pieno interesse di chi soffre per cui 
pregasi tagliare e conservare i sotto elencati 
passaggi. 

Sarebbe inutile ricordare che: 
La vera cura o miglioramento di qualan- 

que ernia, la più voluminosa ed inveterata, 
si ottiene col cinto meccanico anatomico a . 
pressione inalterabile concentrata nel cnsei- 
netto. Per la superiorità e straordinaria effi 
cacia anche nei casi più disperati è preferito 
sopra ogni altro sistema finora conoscinto. © 
Affatto seevro da ciarlatamismo, da cui il 
pubblico purtroppo oggigiorno facilmente si 
lascia adescare, si impone un- così vitale 
punto della chirurgia con una serietà e ga- 
ranzia assoluta. E' impercettibile, leggerissi- 
mo, elegante, di durata e non reca il più 
piccolo ‘ineomodo. 

    

   
    

  

    

   

  

   
        

     

    

    

  

   
       

Mercati 

PIAZZA VENERIO. 

Indivia da L. 110 a L. 120 il Q. — 
Patate a 45 — Carobbe da 110 a 120 — 
Noeì a 440 — Fichi da 75 a 90 — Aran- 
ci da 70 a 80 — Spinacci da 160 a 170 
-— Radicchio da 840 a 360 — Nocciole 

    
     
     

       

             

        
     

    

   

   

     

     

           

      
        

       

   

    

    
   

    

     
    

         

   
   

    

     
   

   

      

    

   

  

      

Smarrimento 
Il, giorno 21 febbraio anno corrente. 

la niattina ore 8 3]4 presso l’angolo di 
Via Palladio un signore causa la vici 
nanza d’un camion .cadde e perdette un 
porta sigarette d’argento. Si ‘prega con- 
segnarlo alla Ditta Daniotti e Cantoni 

MORTI. 

Perizzo Ofelia di Marianna d’anni 4 
- Qualesso Gioconda di Attilio di me- 
sì 6 — Molaro Teresa fu Vincenzo di 
anni 56 commercìante — Sant Nillo di 
Antonio d’anni 1 e mesi 6 — Zuliani 

  

ex Minisini che verrà offerto compenso Giovanna di Giovannî d’anni 1 € mési 6 Il nostro direttore esimio Specialisia di 3 di L."50. i — Beltrame Oliva fu Ermenegildo di meccanriea- ortopediea - addominale sarà vi- 
e ta vifnaa niet anni 1e mesi 6 — Foi Libero dì Lodo: Sibile a: su i WI I reo VLiG ARE UL Ì Silvio d’annì 11 scolara — Foni Anna Albergo Italia Giornale « il Friuli » L. 50 fu-Francesco d’anni 87 sarta — Vida 

Sig. Enrico Carignani Bruno di Gioacchino d’anni 3 e mesi 6 . i ne’ o :. garage Leskovie L. 50 — Miani Danelon Pierina fu Pìetro di Gli AVVISI p I ANAUNI II Sig. G. Batta Franz L. 5 anni 84 casalinga — Nastuzzo Valen- È ® | DA \ —— tino di Giuseppe di giorni 8:-— Bonet- Il Friuli. } È Totale L. 105 ti-Caneva Marìa fu Francesco d’anni La Nostra Bandiera. | * x &* * 66 casanuga — Fontana Michele fu 
Luigi d’annî 54 sellaio — Piccolo Va- 
lentino fu Antonio d’anni 57 sarto “& 
Framitti-Frosi Clotilde fu Andrea di 
‘moi 80 casalinga — Vicario Maria di 
Giacomo d’anni 2 — DIET, ag 
rig. di guerra — Sega ynlo 

Giocanie d’anni 52 boscafuolo o, Cec- 

| conì-Marignani Marla fu Antonio di 
anni 70 sarta — r'aeluttòà Vincenzo fu 
Santo d’anni 78 tessitore E Ciffermi 

osa di ignoti dî giorni 12 — Di Mè- 
ca Nicola a ai 0 prig. di guerra — 
Ferigo Romana-Antoniacomi fu Pietro 

d’anni 49 contadina — Furlanetto An- 
gelo fu Francesco d’annì 56 guardia da 
ziària — De Crignis Augusto di Tere- 
sa d’annì 48 maniscaleo — De Crigniîs 

La Patria deli Friuli. 
La Gazzetta di Venezia. 
Il Gazzettino. 

Il Piccolo di Trieste. 
Il Piccolo della sera. 
Il Resto del Carlino, ecc. ecc. 

per altri giornali @’Italia, si ricevono 
all’ UNIONE PUBBLICITÀ ITALIANA 
Via Manin 8. 

CATECHISMI 
I catechismi preserittì da S. E, Mona, 

Arcivescovo «Ì trovano esclusivamente 
presso Io Stabilimento Tipografico San Paolini, vîa Treppo N. 1. 

| Rev Sacerdoti 
trovano pronti presso lo Stabilimen 
Tipog. S. Paolino - Udine, Via Treppo 
Fogli del REGISTRO ANAGRAFICO: 
carta filo (Modello prescritto dalla Rev.m 
Curia). 

Segnaliamo, come sprone agli ab- 
bienti, l’offerta dell’operaio Carignani. 
Sempre prìmo, benchè viva del lavoro, 
nelle opere di filantropia (allo scoppio 
di S. Osvaldo ricoverò in casa sua tre 
famiglie: sette persone), anche in que- 
st'occastone volle essere d’esempio. 

Il collando delle campane del Carmine 
Ieri alle 13 ala fonderia De Polì la 

   

fusi e ,collaudati, questa: fu trovato 
uno dei meglio Yntonatì e dal timbro 
veramente eccellente. Le note sono «ra 
diesis», «do diesis», «si naturale». Il 

Trevisini Giovanna fu Angelo d’anni 43 
casalinga — Bianchi Nello fu Gioaè- 
chino d’anni 22 caporale — Romanen- 
ev Pietro di Iran d’anni 24 prig. dî 
‘euerra — Negrini Galliano di Fabio 
d’anni 23 sott’ufficiale Regia Marina — 
Fiore Gavino di Angelo d’anni 21 sol- 
‘lato — Maieroni Leda di Gîus di gi r 

‘Anche l’ornamentazione è di gusto 
squisito. 

L’“ Aristo,, al Riereatorio 

‘Domani alle ore 20 verrà ripetuto il 

dramma «Aristo» del nostro Ellero, 

nj precedenti. 

Beneficenza 
Oblazìoni ‘pervenute al Padiglione Atca rinomaa Cei, croata, Ginetta 

G. FERRUCCI 
UDINE - Via Cavour 14° 

Successore ALEARDO RONZONI 

OROLOGI DI PRECISIONE - ARGENTERIE ARTISTICHE 

Specialità articoli per regali 
Compere - Cambi - Riparazioni - Incisioni 

Solo depositario per Udine e Provincia 

dei rinomati orologi dell’ Union Orologère 
x 

torio : 

Dott. Paolo Marzuttini L. 10 — Dott. 
Antonio Gambarotto L. 10 — Dott. Leo. 
poldo Peratoner L. 5 — Dott. cav. Giu- 
lio Cesare L..10 — Dott. Adelchi Car- 
nielli L. 5 — Dott. cav. Tullio Liuzzi 
L. 5 — Dott. Ugo Chiaruttini L. 10. 
La Presidenza riconoscente ringra- 

zia. i sio 
Al Rifugio Bambin Gesù la sig.ra 

Maria Margreth Fior offre L. 10 ìn 
morte di Anna Fonî. — N. NI. offre 
L. 100 — Padre M. Scotta offre L. 50. 
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